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RELAZIONE

L’esigenza dell’uniformazione delle tariffe per l’accesso ai servizi, nello specifico la refezione scolastica, deriva principalmente dall’impianto fondamentale che ha ispirato la gestione associata fra i due comuni.

Tuttavia, ci sono altre ragioni che hanno giustificato detta uniformazione prima fra tutte l’unicità dell’istituto comprensivo con l’accesso ai plessi ubicati nei due comuni di un’utenza scolastica indifferenziata che mal sostiene una difformità di tariffe per un servizio comunque erogato in maniera univoca ma pagato in modo diverso dagli utenti solo in relazione alla residenza anagrafica degli stessi.

Premesso ciò, la procedura di uniformazione è derivata da uno studio approfondito del SEA sia in ordine alla formazione del “costo-pranzo” sia in ordine alle spese e soprattutto alle entrate in relazione alle capacità dei bilanci dei due enti.

Per l’accesso al servizio refezione scolastica si è proposto lo strumento dell’ISEE in quanto strumento per misurare la capacità di partecipazione dell’utente già in essere a Barberino Val d’Elsa da alcuni anni ed a Tavarnelle Val di Pesa dall’anno 2006. L’ISEE valuta la situazione reddituale e patrimoniale rapportata alla composizione del nucleo familiare del richiedente. In sostanza l’ISEE della famiglia serve per calcolare il “costo personalizzato” e, quindi, la propria partecipazione alla spesa.

Naturalmente l’ufficio si adopererà per la parte fondamentale per la credibilità dello strumento ISEE e cioè il controllo sulle autocertificazioni rese.

Per il servizio refezione, inoltre, il SEA ha approntato, in accordo con i Ced un sistema informatico che permetterà un efficace e tempestivo accertamento delle entrate e relativo sollecito recupero di eventuali morosità.

L’uniformità delle tariffe mensa è stato reso possibile anche dal fatto che il costo del pranzo fra i due comuni non presentava grandi differenze; l’ufficio ha già elaborato gli strumenti di massima per addivenire alla stessa uniformazione dei costi per il trasporto scolastico attualmente assai distanti  anche per le differenti forme di gestione fra i due comuni.

Resta inteso che la definizione dei nuovi scaglioni, che rimodulano le tariffe, non comporterà, presumibilmente, una variazione dell’entrata nel bilancio di previsione in corso.
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